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7   Pompeiano IGT  

   

Nel 1997, A. Ciarallo e la Sovrintendenza Archeologica di Pompei decidono di avviare un progetto 

sperimentale: individuano i calchi delle radici della vite e, sulle tracce degli antichi filari, piantano 

la vite, prediligendo alcuni vitigni autoctoni dell'area vesuviana.  

Per la parte tecnica dell'operazione, la Soprintendenza affida alla Mastroberardino453 l’incarico di 

ripristinare la viticoltura all’interno del parco archeologico, affidandole alcune aree della Regio I e 

della Regio II, adibite a vigneto fin dall’antichit{. I tecnici della Mastroberardino hanno individuato 

un primo campo di applicazione in corrispondenza dell'antico vigneto posto presso la Casa 

dell'Oste Eusino. Nel 1999, da questo vigneto si sono ottenuti i primi grappoli, avviati ai laboratori 

per i primi esperimenti di microvinificazione.  

Sulla scorta dei ritrovamenti archeologici e delle indagini botaniche tali aree furono reimpiantate 

in proporzione di circa 85% di Piedirosso e il restante 15% di Sciascinoso454.  

Nel 2001 si è avuto il primo raccolto significativo, la prima vinificazione e l’affinamento in legno di 

“Villa dei Misteri”455, la cui prima produzione è stata di 1.721 bottiglie.  

       

1 Aglianico. 

2 Sciascinoso. 

3 Falanghina. 

4 Piedirosso. 

                                                           
453

 Azienda vinicola  fondata nel 1878, situata ad Atripalda (Av). L’azienda produce vini di qualit{, tra cui il Taurasi, 
l'Aglianico, il Greco di Tufo e la Falanghina; essa è anche ente di ricerca per il ministero dell'Università e un attivo 
centro culturale sede di mostre, convegni e spettacoli. 
454

 Vitigni autoctoni. 
455

 Pompeiano IGT rosso. 
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Furono, così, messi a coltura i vigneti annessi alla Casa della Nave Europa, alla Caupona del 

Gladiatore, munita di cella di trasformazione con torchio e doli interrati per la raccolta del mosto 

e di cantina interrata con scala di accesso al vigneto, al Foro Boario, con cella di trasformazione 

con torchio e doli interrati per la raccolta del mosto, all’Oste Eusino, alla Casa della Fontana a 

Mosaico. 
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1-4 Casa della Nave Europa. 

5-6 Caupona del Gladiatore.
456

 

7-17 Foro Boario.
457

  

18 Oste Eusino. 

19-20 Casa della Fontana a Mosaico. 

Oltre al vino, nelle aree di Pompei non ancora scavate, a fine anno 2009, si farà coltivazione 

biologica solo di specie tipiche locali come la cipolla, il cavolo, gli alberi da frutto.458 

 
 
 
 
 

 

 

 

                                                           
456

 Pietro Mastroberardino che assaggia il “Villa dei Misteri”. 
457

 Fig. 15: gli antichi otri nel foro Boario; figg. 16-17: macchina per fare il vino. 
458 Cinzia Del Maso, ”POMPEI - Cipolle e cavoli in mezzo agli scavi così rinascono gli orti degli antichi”, La Repubblica, 

Napoli, domenica 25 ottobre 2009. 
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